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L(9 associazioni datano 
dal 1. , 11, e 21 d'ogni 
moso. 

Si ricevono le solo let-
tera affrancale. 

l'OFFICIO 

Palaxso Barbaja a To- \ 
ledo N.' 210 piano matto, 

ANNO I. — NUHBRO 1-iO. 

C p N D l Z X O K I 

Ogni giorno si pubblica 
an nuovo disegnò in lito-
grafia,© al bisogno vignet-
te sa legno. 

ì pagamenti delle asiiO' 
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che rignÌEtrda 
il giornale dev'essere i n -
dir i/izato( franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N. ' 210. 

SI PUBBLICA 

Tutti i giorni, meno neh 
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 2(> SETTEMBRE 

Dnosla manina son lutto legislatore; la celebrilà di 
Licurgo ti un prep,indizio. . 

Voi avrolo più perspicacia di me o l 'avrcto capila, 
ma io vi debbo ingenuamente confessare che la leggo 
sul r ibasso de! dazio al grano non l 'ho capita. Cioè, mi 
spiego meglio, io l 'ho capita, ma c ' è mol t ' a l t r a gente, 
che dice d 'averla capita ancora ,e che intanto l 'ha capita 
tutt 'al contrar io di me — Ecco qua : la legge dice che il 
dazio del grano a rotolo sul g rano che viene dal l 'estero 
è abolito, e sta bene. In altri termini : è permesso al 
g rano di fuor i dì venir dent ro , perchè quando c' ora il 
g r ano a rotolo di dazio era come se si dicesse ad un ga-
lantuomo : venite quanto volte volete in casa mia, p u r -
ché sia con un t reno a sei. Il grano a rotolo sul grano 
e ra un mezzo elegante di dire ai signori di qua che gra-
no di là non se ne voleva.Fiti qui non c'è nulla di oscu-
r o , e non ci sa rebbe luogo, ad equivoci, ma qua entra 
in mezzo Taffar delle bandiere , e la cosa s ' imbroglia. 
Qnesta benedet ta bandiera pare fat to propr io per semi-

nare il disordino. Ci fu una quislione per la bandiera 
che p redò i calabro-siculi j ci fu tiria quislione il giorno 
della felice chiusura delle Camere, por. la bandiera che 
por tavano gli spontanei candidi pacifici inermi che f u -
rono poi leggermente confutati ' dagli argomenti lapida-
rli d 'una massa di gente faziosa,pagata dal partito de 
d isohl ine; ci fu una quistione per la bandiera di S . 
Pietro inalberata dal vascello inglese quando il Nunzio 
andò a bordo, ed i Luciani vedendo una bandiera bian-
ca, credettero che gl'inglesi avessero alla fino persuaso 
il Ile a togliere quesf incommodà CostituKione ; ed ora 
finalmente ecco una questione per la bandiera del g r a -
no — La legge dice : il grano che viene da là qua paga 
un grano di dazio ; quello che viene da là qua, ma con 
bandiera di là e non di qua, ne paga due. Dunque i! gra-
no che non viene con la bandiera bianca circondata da i 
due colori, ma con qualunque bandiera tricolore o al tra 
forest iera;paga lut i 'a l t ro dazio. Ora che è abolito il da-
zio d' un grano, dato il caso che il Gran turco volesse 
mandarmi un carico di grano con la sua bandiera della 
mezzaluna, che dazio dovrei pagarci ? 'Quel lo di due 
grano a rotolo, o qutjllo d ' u n grano? L'abolizione di im 
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jompreti 

ip ;» 
— 

grano comprendo àncho uiió dolló duo gtana di dàzio 
sul grano cho vìono con la bandiera del gran turco? Chi 
dice s i , chi dice n o , chi s ' oppone al parere degl 'uni e 
degl 'altri . E la quistione è ancora in sospeso. C è chi 
asSteiit'à che là légge è chiarissima., e l ' i t i lerprela ad un 
modo ; c' è chi accerta che non ofiFre alcun dubbio , ma 
l ' interpreta ad un altro. A me pare che trattandosi di seri-' 
vere due righi al più.quant 'è una legge,si potrebbe esser 
chiari. Almeno io quando non mi veggo abbastanza chia-
ro , r icorro subito al mio espediente, e mi spiego meglio. 

La legge dunque, secondo me, doveva essere conceduta 
in questi termini. Ma prima di tutto una delle d u e : O si 
voleva includere nell' esenzione del dazio anche il grano 

•che viene con,bandiera estera 0 no. Noi primo caso ecco 
la legge : 

« 11 dazio d ' un ducato ,a cantalo sul grano che viene 
« dall 'estero è abolito. iVIi spiego meglio ; siccome quan. 
« do il grano viene con bandiera estera ne paga due, cosi 
« da oggi innanzi essendo abolito quello di un d u c a t o , 
,« il grano che non viene con bandiera nostra pagherà solo 
«jlJ altro ducato messo per la bandiera estera ». 

• Wel secondo caso la legge era questa : 
« Il dazio.di un ducato a cantaio .sul grano che viene 

« dall 'estero con bandiera napoVitana è abolito. Quello 
« che viene con bandiera estera resta confermato. 

Yi domando io se la legge fosse stata fa t ta così, ci s a -
rebbero state quistioni t ra doganieri, forestieri , vohdito-
ri , compratori, ec. - ^ 

Io so che tutto il torto è mio. Non ho pensato,a f a r p f i 
ma io la lègge : quando ho la precauzione di far io il p r o -
gettino.^ il ministero copia il mio progettino poco più poco 
meno, e ia legge èbella, chiara,provvida, paterna, come 
fece per la Guardia Nazionale , ma quando gliele lascio 
fare a' lui, buona sera ! 11 certo ò che le quistioni ci sono, 
e quA non cVù quistione. 

\ . M a per ora basta , domani vi parlerò d' un' altra 
legge ptìi chiara. 

: : GIORGIO. 

É iHorto,, e non ne dovete dubitare ; lo dice 1' orj /a-
MOji il.quale, come sapete pubblica le notìzie ofRcialmen-

0! è vero che in fatto di liiiiorU ròrganò si •permette 
qualche variazioncijlla, ma qui 8i tratta di un morto eso-
tioo e tìon di morti indigeni. 

Questa volta la cosa seria pBrò non è il m o r t o , ma ò 
' organo che paria del morto e che pare sia proprio d i -

venuto Un demagogo. Se morisse qualche spontmeó e 
candido dimostratore,coma il monsìi che sapeto,compron-
derei bene che 1' organo dovesse riempire un paio delle 
sue colonne , ma parlare di un morto , come Giorgio , è 
un cattivo esempio, anzi ò uno scandalo. 

Non so voi avete la spontaneità di legger l 'organo ; 
se l 'avete, allora sapete chi è Giorgio ; se no, tanto m e -
glio per v o i , perchè io in poche parole vi racconterò la 
vita di Giorgio. * 

Figlio di un carbonaro, Giorgio fu il pr imo malinten-
zionato di tutti i demagoghi rivoltuosi. Egli fece « una 
grande rivoluzione di cui le conseguenze sono già state si 
'grandi » (ò l 'organo che parla),insomma una specie del-
l' affare do' nostri torbidi vicini. Senza Giorgio gli uo -
mini non avrebbero potuto correre cosi rapidamente co-
me oggi corrono ; senza il correre degli uomini le ideo 
non sarebbero corse 5 senza la corsa delle idee non sa-r; 
rebbero venuti i congressi scientifici ; senza l 'congressi ^ 
scientifici non sarebbero venuti gli statuti e non vi sa reb- ' 
be stata la fusione ; senza la fusione non vi sarebbe sta-
ta la guerra ; senza laf [uerra non vi sarebbero stati i 
malintenzionati de 'qua | i parlò Welden: dunque Giorgio 
fu il primo malintenzionato di tutti i malintenzionati. 

Questa è una figura rettorica ; non è la sineddoche, 
perchè io rispetto le proprietà e non sono un miinicipa-
le', la sineddoche è proprietà del ministero, ed essoPado- ' 
pera a proposito delle guardie nazionali. Se voi non ave-
te capito la mia figura non siete degni partenopei. Oggi 
nella bella Partenope ogni cosa si riduce a tropi a figure 
rettoriche ; la costituzione per esempio è un pleonasmo, i 
discorsi del ministero alle camere erano una reticenza, 
la responsabilità ministeriale ò un' antitesi e la guardia 
nazionale è un'allegoria. Con tutti questi i r o p (perdona-
to so vi tratto da greco) con tutti questi tropi, il nostro 
paese diverrà tropica. Resta a, vedere se sarà il Cancro 
0 il Capricorno. Ma ò meglio abbondare in cautela, ed 
fo mi spiego perciò più chiaramente: 

Giorgio il figlio del carbonaro delle miniere di W e s -
lam, il demagogo di cui parla 1' organo, è Giorgio Ste-
phenson , y inventore delle locomotive a vaporo sulle^ 
strado ferrate, il quale mori , salute a voi per conto an -
ni, il dodici agosto nel contado di Derby. 

LA CAPACITA'. 
A me pare che la prima e terza legge elettorale non 

li;>'i H: 
^•iì'A il 

; I S , P I A N O-M A T T 0 

' • J>0teMA IN VENTI CANTI 

ad^ uh tantino per volta 
• • ' 'G A'N T 0" 9.- • 

i ; > . 

Vi son eerte giornate in cui yi giuro 
Che non s' avria la voglia di far nulla, 
Vorreste bat ter con la tèsta il muro , 
Y ' incapricciate più d ' u n a fanciulla , 
Ed intanto potete esser sicuro 
Che se pel capo qualche idea vi frulla 

Per poterla spiegar mezzo non c' ò -, 
Di ciò dovete convenir con me. 

Oggi a cagion d' esempio , il tempo è tale 
Sì orribile, si tetro, si noioso 

• ( Radate a nonlco^ifondof col giornale ) 
Che di scriverò versi- iriver non oso, 
Financo il piano-matto oggi non vale , 
A.ispirarmi alcun che di spiritoso... 
Ma come al giusto'termine son giunto 
Finisco il nono cantò, e metto il punto. 
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sia poi tanta s trana cosa quanto tulli dicono ; dico la 
pr ima o !a terza perchò la seconda fu sovversiva ed io 
sto sempre nella legalità e non vo(;lio essere sovversivo 
nemmeno nelle citazioni come fa l 'organo quando cita 
i malintenzionati endecasillabili del furioso Alfieri e de -
magogo. 

Torno dunque alle due le^gi. Le capacità sono esclur 
so, e la cosa sta benissimo. Lo capacità sì chiamano ca^-
piicità porch<i sono più capaci di quelli che sono incapa-
ci. Ora so gl'incapaci oletlori debbono eligere i capaci 
filigibili, come vololo che l'incapacità possa giudicare 
«Iella capacità? 

La cosa del censo la comprendo bene, anche rde l to -
ro incapace sa che il romanzesco Monte-Grislo^me vo-
0 Io storico Rothschild hanno piìi denaro di noi; 'ma co-
lete che l 'onorevole proopinanto Monsii Arena giudichi 
di una capacità per esempio svolgitrice do 'papir i . Mon-
sù Arena,sento la parola svolgere che è sovversiva, o r i -
corro subito alla sua candida spontaneità. 

Per mo la faccenda difficile delle capacità, e quella 
facile del censo la sbrigherei con tm placido batter di bi-
lancia. 

Tutt i , gli elettori dovrebbero unirsi alla 'pietra del pe-
sce, dovrebbero mettere gli eligibili_^nella bilancia, e chi 
più posa lo farei deputato. 

Chi pot rebbe contrastare allora a Lablache la presi-
denza della camera? 

La Pietra del pesce sarebbe la pietra di paragone dei 
deputati . 

L 'ARMISTIZIO 

L'armist i / io ò lìnito; questo non vuoi dî 'ia ch'ò fini-
to veramente, perchè l 'armistizio è come la' febbre in-
tormittente: ogni otto giorni si r innova. La spada d'Italia 
ha peifciò iflCìfricato' ìrafe medici>, i quali staraiiSho presso 
Radetzky, come i commissari stavano presso il governo 
provvisorio. Quando r armistizio è in limine speditio-
nis, subito i medici danno di mano alla polvere^ febbri-
fuga, della quale vi parla l 'organo perìodicaménte nel-
l'ultima sua pagina. Voi già sapete che il feld non sta 
molto bene in denari , perchè oltre le spese delia guerra 
ha le spese dì Giovannina, la quale deve divenire nico-
te-meno che una dama stellata. Mi si dice che i medici 
che stanno presso Radetzky devono dare anche una pic-
cola presa della polvere a Giovannina, e così l 'armistì-
zio dura e du re rà . La spada intanto è rientrata intera-
mente nel suo fodero, e secondo alcuni ò divenuta una 
benintenzionata, secondo altri vorrebbe fare ancora un 
poco la sovversiva. Io p e r mo non credo nè agli uni 
nè agli altri, e credo che la giuochi la sua parti ta 
nella primiera che stan giuocando il mio associato^ lord 
Palmerston.e l 'Austria. ' 

Per adesso l 'Austria f&Yimpostatrice, ed ha due setto 
in mano; se due sei la part i ta ò vinta, o Carlo 
Alberto r imane con l'asso di spada . Il mio associato in-
tanto sta al c inquantaqua t t ro , bisogna vedere se lord 

.Palmérston non metterà a t e r ra la primiera — Allora 
buona notte. ' 

NON TI SDEGNARE 0 CESARE. 

La storia dei Cesari è una storia lunga; ma noi non 
parl iamo di quei Cesari che dividevano l'impero :Con 
Giovo 

' Divisuin impeniim cnm Jove Cmsar liabel, 
come I moderni Cesari, più cittadinamente lo hanno d i -
vìso colla nazione ; noi parliamo di altri Cesari. Non di 
quello che scrisse in un anno la storia di lutto il mon-
do, ma dell'amico Cesare 

Non li .sdegnare o Cesare 
\ ' ' è nn lanro ancor pcv lo. 

Questo lauro è un lauro politico, Pet rarca fu corona-
to in Campidoglio, ma il Campidoglio dell 'amico Cosare 
sarà la spontanea o candida S. Lucia. 

Salvo, 0 amico Cesare politico! tu salvasti i tuoi cen-
cinquanla dal fuoco dell'incendio d iTroya ,como il gran 
Cesare salvò dalle acquo i suoi commentari. 

Tu suoni l 'organo, il sottorgano, il re t rorgano, il con-
t rorgano; Monsù Arena li tira i mantici ed il ministero 
por ta la ba t tu ta . . . 

TEATRI 

La Ioga ha avuto un cattivo successo anche in toatro. 
Verdi , come vi dissi,doveva scrivere per S.Carlo la Le<j'rt 
Lombarda, o adesso ha fatto conoscere che per questo 
anno non voleva darò un tale spàrtito in Napoli per t i -
more che lo sue note musicali, il l ibretto,e la Compagnia 
potessero andare sotto la repressione della Prefe t tura e 
della Vicaria, essendo il ministero di Napoli più nemico 
della Lega Lombarda di quello che lo è Radetzky. Por 
la qual cosa Verdi ha dimandato pel suo [spartito la 
proroga di un anno .Se la vera lega ha avuto una proroga 
indefinita,.perchò Verdi non poteva prorogare lo sparti to 
della Lega Lombarda'! E specialmente oggi che le p r o r o -
ghe sono in gran m o d a , l 'armistizio fu p ro roga to , e si 
sta prorogando, l ' intervento: f rancese ér prorogato dopo 
tutto le proroghe dell' armistizio, e le Camere di proroga 
in prorogai stando sempre chiuse manterranno intatto e 
immaculato il Ministero, 

Ma torniamo a S. Carlo. L ' Impresa ha fat to bene d i 
non dare lo spartito di Verdi . Eppure si potòva fare ten-
tativo di dar la Léga Lombarda. Chi'sa se la melodia della 
musica non avesse commosso; i cuori de 'ministr i sino a 
farli- piangere sullo sventure d ' I ta l ia I Chi sa se la m a -
gia de' versi non gli avesse invitati ài pentimento,» a me t -
tere un velo, denso densissimo sul loro programma? e gli 
avesse spìnti ad abbracciare il sospirato programma di 
Trova '. Alessandro il Macedone commosso in un convito 
dal suono di una belligera cetra prese immantinonti le 
armi per combattere gii Sci t i , e il Ministero commos.<!o 
dalla melodiosa voce della Tadolini non potrebbe p r e n -
dere lo a rmi contro i Tedeschi? 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

FONDO - - Il furioso — (ballo) Peki . 
FIORENTINI — Michele Perr in — Il Paletot. 
NUOVO — Gemma di Vergy. 
S. CARLINO — No trustojanto, o no straccione finto" 

maestro de cappella. 
SEBETO — Amore ed ambizione. 

Il Gerente Fkrvikakso M a h i u o . 

Nàpoli. Stamperia Parigina d'Ales. Lebon. 


